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XXXA 



l^apjerentatìoite odia ^^urìficattóiie 

4:be fi fa la fèrta oi 55anta i^baria. 
alli bue oi yebbjaio.. 
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fAngcIo innuntia. Già fentonnouarta mU vccctici:rt , 

Verbo eterno di Marii incarnato, p Icgran nuoueciualoggi miporu^ 
per dar Iumc^>,c falutc'ad ofHij gente pel tuo parlar predo vera certez/a^^ 
con humilti nel Tempio prcfentat# di Cnfto che mi dia dolci conforU 



per facrificio vero Oftia viu^yicc , 
in braccio i Simcon fu collocato, 
^ouda vedoua Anna era prcfcnte; 
qucrto miftcriodi humiltàprofódo 
ree teren col cor purgato, e mondo 
Simeone in cai 
chidto dice. 



quello e quel che mia mcntcfolo 

apprezxa, 
cbe darà liimea aeclii,e rltia m^rcl 
Ora vede Tcnirlì)aiiiclb, 
& fegue* 



amera Tua inginoc- Vn giouane vicn quagcntilc,ebc!o. 

Risponde lacob. 

Signor ecco'l tuo fcrno Simeone, Chiedo c^^iufto profeta Daniello 
^he vienorado inali al tuo cofpetto Dice Daniello à Simeone* 
efaudiTero Diomiaoratione Simeon timorato io fon venuto 
che volto è vcrfo te tu ti! mio nfTctt© à tnr tua mente di pene e d'affanni 



I 



ci tepoè quafi prcflo eh adempiuto 
delle fcitanta fcttimane d^anni, 
doppolcqual da te farà veduto 
' Cnfto icarnato inuolto ne Tuo panni 
, pvrò ili inlctitia, gaudio, e fefta, 
cbc del venir fuo poco tempo refta» 
Simconcvolta gliocchi al Cido^ 
e dice. 

Ben che vederti Signor non fia dcgn^ 
purgaudiosccp dcltuoauuenimctd 
k te volto mia mete col tuo ingegno 
acciò mi facci fempre in te contenta 
c crcfca in terra il tuo felice regno, 
e mai (u d'auuerfario alcuno fpcnto 
Ytde venir Malachia, cfega 



manda Signor la tua confolatione 
per lauuento del tuo fìgliuol diletto 
ilquale incarne a noi dcbbe venire 
per farci al fine in ciel fece falire. 
Leuafi in pie, & vedendo venire 
vcrfo di fe lì cob dice. 
Chi c qut (lo vecchio qual i me viene 
Rirpondclacob* 
Io fon lacob. 

Ri rponde Simeone. 
Che vorrà dir qucfto, 
Dicclacob, 
Ogiufto Simeone li Sommo Bene 
ilqu ì lein oration tu hai richiedo, 
del modo vuol Icuarle mortai pene, 

irad5doil fuo flgUuolo in terra pfto Qua venir vedo vn'altro per la via* 
gii véne il tempo fanto e benedetto Rifponne Daaiel. 

del fuo venir che da mefa predetto Quefto e il fanto profeta Malachia^ 
\ Ncila miaprofetiahopufloilfegn^. Dice Malachia i Simeone. 

ta| quando dcbbe venire il gran Mefsia -pa parte dell eccclfo, e gran fignot^^ 
■ cheallor machcrà diluda iircgno^ \engo à manifcftarui i! fuodccrcta 
B & ivnoalien translato fia, 

\ 



tu vedi già venir tal tempo degno 
che pcrfo ha Ifracl la fignoria, 
peròafpetta vederlo in tua vira, 
prima che tu di qua facci pirtita# 
Kiff onde Simeone» 



però che manderà il gran precurforc , 
auanii alla fua taccia tutto lieto, 
che parerà la via al Redentore, 
manifeftandoil fuodium fecreto, 
cfubito nel Tempio verràCbriftó 
cda te giufloSimeon fta vifto. 

A a 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

B.R. 183.28 



ij^nor uuo poti 0*10 mài vcJcrf 
il tuo benigno, e dolce falutare, 
o <l«anio g>iidio,lciitia,e piacere 
Kuci, fcmi rolcrti contentare. 



K.i(poBJe$anibn^. 
EtJomi trono alquante Cofqmbett^ 
che bnoné fon come ft ilèr pìtcìoiìii 
fi ch'io pigliarè qyelfe inlieme tutte 
- - e pere, e mele, e di molt altre frutte, 

pugne vnAngclo,c gli dice R.fponde Sadoch. 

Y P^^c de! S.gnorti fapcre, Quanto maggior preséte gli portiano, 
e.^ie gra Ictuja e gaudio t. ruol dare tato piò noi faremo al Signor grat.. 
prima che pafsi di riiaprefcnte, c6 queftì pcfi adciTo iTicme and.ana 
Tcrt-ai Criito incarnato rcrawente. che ne faren da Dio rimunerati. 
Rirpondc Simeone Rifponde Sanfone. 

Ne! curtr mi fcnto tal confolatione. EI noftro Trilla fi vuol che chiamiano^ 
Che in al.u mod , nó lo potrei dire, iccioche meglio adiamo accópaena 
, i^'ce l'Angel ). R.rponde Sadoch. ( ti. 

»:raanti m pjce g.utto Simeone, Eccolo qua che glié venuto appunto, 
pcrche d.ichur mi voglio partire. Dice Sanfone. 

Dicefacob. O Trilla noflro à tempo tu Tei giunto. 

D.o t, fonfcru, ,n fua benedittione, vuo tu tornare à veder quel bàbino 
, accio pofsi a tua gloria pcruenire. che adorammo cosi fmcerameme. 



Dice Dmiello. 

Kiman contento nello Dio mace. 

Dice Mdacchia. 
Swneon nfti. 

Rifponde Simeone. 
Andate rutti in pace. 



ctTcndo nato lui jÌ pòuerino, 
▼oglio che li portiam maggior pre- 
Rifponde il Trilla. (icte. 
Verrò, e porterò del pane, e vino, 
*: vn Capretto graffo certamente, 

fi ■» r • r. . '"^hra volta gli offerhcan,o,efuono, 

Partonfi 1 P.ofet, con FAngeìo, hor gli vo dar quefto presétcbuono 
& I Partorì che nella Natiuita vi- Mechero zoppo vi«e loppican- 
fitornoChriftod.nao«o parlo- do,ecafca interra, e dice. 

l«d.ri T T i S'io vò due pafsi qua fpe(rorint,ppo, 

Sadoch II mio parlare vn poco afcolta, e cafco in terra come vo. vedete. 

«u fa. che no. vedemmo Crifto nato Rifponde Sanfone. 

al quale no. portamo ofterta molta. Però rimanti i c.ifa fendo zoppo. 

chel noftrocomefa, t. fu rubbato, Rifponde Mechero. 

TaVcL' rVr"'*'"'' " T ^ ^'•^^ doue andrete, 

^^cco che l.a di no. me prefcntato. Rifponde Sanfone. 

^Xn^d' ?m 1 ; " ^"^r"" ^ "«"^ troppo, 

tolend . qucld. ni.ouovilitarc (-fé R.fponde Mechero. 

5 nr,n. h n r „ ^^'^^^ andate vento,cneucharete, 

Snn.nc ho prcfo certe Tortorelfe effe» do freddo mi refterò al fuoco 

-..-r ! r 11 P'»"" queff» Vanno ipaftor , e giunti alla 

c t» fu h fj^JU vn facco di «arr^m. Capanna Sanfone dice. ' 



ì 

" ntiQfo tutti fiatcl^en frp^i»^ fa^cl^ iffvcdo l)f n64aBllc|ii1 

yoi ti parete tre luccmi ftcllc, Sarlorb nfponde. 

maggior preseti noi r'hauia portati Non potendo fcgnir noftri difeg» 
che l^lira voha3frouc, e colombelle io ne piglio fconforto^c gri dolore 
vn facco di marron moltp «foggiati, Rifponde lofeph. 

e 4ucftc belle , e graflc .rìrtorellc, Ncffnn di voi per queft j ora (ì fdegni 
:CÓ p-ine,Yino, & rn grado capretto, che Dio accetta folò il voltro cuorc% 

. Ki(poncic lofeph. Rifponde il Trilla. 

C^efchc p jrtatc rolenrieri accetto* Dipoi che nò vi par chenoi vegnana 
Lv r^^^^'^'i ^ ColoiTìbe mi fon grate, aliegrarnente à cafa ritorniano. 
. per ottcnrle in Puritìcationc, I P.iftori tornano à cafa loro, 

^c-l'altre cofc c h^uccc portat;:, & TofopK dice à Maria vergine. 

per noitro power Vitto faran buone, Leuan diletta, e cara fpofa , 
le roft -e canti ficn ringratiate, chcl giorno quadi agefimo è venuta 

liiiio vene darà buon guiderdone, andiamo al Tépio séza far più pofa^ 
bicute quefto dolce, cfanto Figlio à laudirc Dio del frutto riccuuio* 
che vi difenderà d'ogni periglio.. Rifponde M iria» 

Sanfone $ inginocchia , e b<i- Qwcfta mi pare rationabil cola, 

ciandolo dice. andare al Tempio col Diuino aiuto 

Od >lce,e buon FigIiuoI,quato diletto e farlofferta come pon la legge, 
baciandoti ho feniito nel mio core, al fommo Dio chcrvniuerfo r^gg^* 
Sidoch lo baciale poi dice. Rifponde lofeph. 

Jo mi fento faltare il cor nel petto. Il tuo Figliuolo in braccio porterai, 
poiché fono fi accefo in tato amore. & io co le Colombe t*actompagno^ 
£1 Trilla lo bacia, e poi dice. per ricomprare il Figlio porterai 
Sempre fia Fi jliuol fanto benedetto, largato tratto del noftro guadagno 
^^che arder tu mi fai co gran feruore, Rifponde Maria. 

c*mi par ciTerpropio in Paradifo Piangendo meco fpofo mio verrai, 
à Veder fol quefto fplendcnte vifo. che io pel piato già mia fwi^ bjgrid 
Dice lofeph. confidcrando Dio humiliato,' 

Co quefli don che voi ci hanete offerti voler' eder nel Tempio prefentato # 
inuerfo il Tempio vo pigliar U via. ' Ora vanfio, & per la via Maria 
Rifponde Sanfone. fcgue. 
Koi tre voglian venir co voi per certo, Lhumiltà Signor mio tanto ti piacct 
che noi pcnfian di farui compagnia rheprefo hni carne noftra bafli, e vile 
però che hauédo i palTar pel difcrto e per far Thuom Signor di te capace 
non vogliam vi Cu fatta villania. in età parua pura, & infantile, 

Rifponde lofeph. vuol che ila presétato à Dio verace 

Tornate à cafa,lj ftrada cficura, nel Tcpio fanto il tuo corpo gctile^ 

però non ci bifogna hauer paura. & io ancor Figliuol con humil core 
Sanfone dice i Sidoch. ti porto al Tempio dolce mio Si*-; 

p accópagnar quello magno Signore gnore. 




in camera faa dice. & dà lui piglicraieran rcfnggeno ^ 

Quando Terrà (jud tempo fi bramato " prima che daltj morte tìa oppi cITj, 
«hi vegga co <jucfti occhi corporah, ripicn fari il tuo buon dciideno. 
Il Verbo eterno per noi humiliato L-Angclofi parte,& Anna dice, 

per liberarci da gli eterni mali, CUiefta mi par Signore ma gran nuou* 
mio corpo é p vecchiezza cófumato & oggiafpctio rcdernc la pruoua. . 
&: viuocon Ipcian/a in penlieriaii, La Vcrg. Maria giugne al Tcm. i» 
sedo h vechioiltcpogiàs'apprefla & Simeoncgli vuincóiro, e dice, 
chcvegaqaagraiiaamepromcfla O madre degna, gloriofa,c fama, 
Giugnc l'Angelo, c dice. che portu braccio il to diletto figUé 

Sitneon Tanto, giufto, etimorato, qucfta è quella fclicc,cfcrtil pianta^ 

dapartcddi>ignor li vengo adire, m terra noftrapolta come giglio, 
tchel riiohghuoldVnavciginecnaio la mia mente fiahetatuitacjuanta, 
CI 4lto giorno al Tc,>io dee venire fe qfto tuo tìgliuoloi braccio piglié 
hauendo tanto quel dcdderaio. che certo fo che gì; cenilo rcnoltro 

voghdi qua con prtftczza partire, come bc da! signor me flato moUf». 
cconfcruor nel Tempio tcn'and rat, Rifpordela Verg. Maria 
f doucquefto figliuol fante vedrai. Poi chel Signor t ha qucflo riuelato. 

Patteh l'Angelo, c Simeone dice . per modo alcù nó tei poflo negare 
Il cuor mi fcnto ftri.ggerd'a!legre?2a. Et porgegli il figliuolo, & leguc. 
ccon gaudio ne vado al Tcpio $àto,RÌceuii braccia tua il Verbo incarnita 
Khccamc,chein mia canutezza cheti vuol pienamente contentare. 
, vedrò Chrifto in letitia fefta , e cato Simconcto pigfia. e dice. 

lo fpiato mi muouccon prcftczza Io ti prcndo Signore, Dio beato. 
< andar al Tcpio, e quiui ftarui tanto , & vedo che tu fc il mio falutare, 
chi vegga Òrto dolce, e bel figliuolo il cor mi s'apre per h gran dolcezxf 
epreda in braccio qllo vnico, e fofo vedendo di tua faccia tal bellezza. 
SimconcvaalTcpio,efaoration E baciandoli Bambino fcgue. 
mentale, & Anna profetcflanel Io ribacio Signor forno, e diletto, 
Tempia inginocchiata dice. guflando il tuoamor dolce ,cfuaue 

A.te Signor vle^^ la tuadonnaantica, càrofigliol nelle mie braccia ftretto 
con oration continue pregando. ti tcngo,cnon mipartal pcfograyc 
^' c cottdigmni,aff:mni,cgran htica, il cor tutto li ftruggc nel mio petto 
Jcpieviucndoalttio cfcgno comado cgià delciel mi paFehauer le chiau. 
Mgnorcctcrno pregoti mi dica, - . . • • ' . 
& chiaramrnieimnifcfìi quando 
debbe venire à ntó^ilgran Mcfsia, 

Jlqtulmiocorséprcbrama, cd:fia. . ^. cuo, 

Gaigncl Angelo, e gli dice. Hor lada il feruo tuo Signore i> pace. 
Anna del ve, o Dio gran prcfettcm, f.condbildcttoche m'hai nudato 
iot» vego amoftrarqutftommcrio nchc vifto hi miei cechi Dio vaact; 



O ^^.^ «.««•Vi IV 

tanta letitia, c {jaiidio nel c#r fcnio^ 

che io ne rcflcrofcmprc con tento. 
Simeone rcdt ;1 Babmo à Maria^ 
e fcgue alzando glocchi al ciclo* 
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ni 



\ 



' f uo vero falli ter chai prrpa wio . roti ringratiV dilania JofcetJfo, 

dn^Bzi al.pc^pol che farà c^^pacc chcmaic-g; cov^riahnu vtchilzra 

conofccr tanto bere à lui donato, .^Maria npigljuillìgli.uol-a, e p»^ 

Inmcallc geme m rtudatioric, taloal Sacerdote^ egli dice, 

a Ifraci gloria, cconroJationc. ^ OSacerd\)icpafì:or della gregge. 



La Vergine Maria dice. 
Pi tante laude date al mio figliuolo, 
oggi mia mente aflai fi marauiglia; 
'tVte fendo occultamente natololo 
^Imanifefto in braccio il vechio piglia 
qucfto procede dal ruprcmopolo, 
percótentar chi à Dio s afiomiglia. 
])iceIorcpha 
Aacor mio cor marauigliato gaude, 
poi eh o fentito le diuine laude^ 
, Dice Simeone à Maria. 
Ciafcun di toì da Dio lìa benedetto, 
deh rpadrcafcolta mia prefatione, 
làrà da molti il tuo figliuol perfetto* 
pofto in ruiua, e refurrcff ione,, 
€Ìn (egno tal ché li lia contradetto^ 
ffpòi fua dura morte, e pafsionc^ 
a TaJmati farà duro coltello, 
per tato afpctta qftoafpro flagello 
/una iu quello giugne,e dice 
a Maria, 
C madre piena di benedi tione • 



io v^go in qutflo giorno aprcien^arc 
quello che rTniatTfo mondo rcg<^e 
clprjmonacomio,& otrcrnare. ^ 
la fua diuina giufìa, e Tanta Icggt^ 
per tanto meco voluto ho por ure 
col figlio le colombe in facr/htjo, 
laudando Dio di tanto bcnehtio . 
Òffcrifcc il figliuolo, eie colom- 
be al Sacerdote^ cl^i.prcfcntaiA 
Bambino (opra l'altare, e dice. 
O rommo,eterno^.j$c, immortale Dio 
chedinicnte ogni cofa hai creato- 
l'offerto figlio ite con buon diCo, 
riceui Tero,Dio fignor beato, 
tjuefto che cfanto, giufto^c pio, i 
.(cndo.i te Creajoi: fuo pr^:ft;^iuto^ 
la twa bcnignitiin l«i difcenda, ^ 
c d ogpi aauerlitf fenjpre il difendi^* 
£1 Sacerdote fi .volta alla Madre, 
&.feguc.; 



Scndo qucfto bel figlio prim0 n^so;^> 
rimaner debbc 1)51^:1 Min fcruitio, 
porgin)ii braccio il to figlio diletto ma fefufsi da voi ricomperato 
jn'cftato certo moftro ip oratione xjtpijncrcbbcin voftrp bcncfuio. 
^uefto effer'il figli uol dì Dio pfetto Rifponde la Vcrg. Maria. 

Maria li porge il BabinOj e dice. Qnqucdanar dargeto io v ho portato 
Kiceui quelj per tua confolatione* fecódo che e conceffo al mio offitio, 

«elle tue braccia,e ftrigetele al petto per voi riceucretc qucfto argento, 
^ueftoc il ver Mefsiatatoafpettato, cheiofoldel mio figlio mi córcnto^ 
cheTUoleffer al Tepioprefcntato. Il Sacerd, pigliai danari , c dice. 

Annapiglia ilBambino,e dice. Madonna voi hauecebcn ragione. 



Figliuolo io ti coaofco Redeatore 
delpopol d'Ifrael, ed ogni gcmte, 
di tutto'I mondo fei vero fignore, 
però ti bacio fig liuol dolcemente 
io feato tal diletto nel mio core, 
the mi fi con Ictitia cfTer gaudente 



I 



fi bel figliuol volendo rihaucre, 
peròchio fon di quefta opinione, 
che di quel voi n harcte gran piacere 
certo chefiadigran riputationc , 
come in fuo afpettobrfipuò vedere 
a miei di mai non Yiddi U bel figlio. 
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• "ItrfponJc Maril ripigli filila H 
figlia, 

E però volentieri io met npig!i<» 

Diceilfacerdote* 
Se vi volcfsi par ancor pentire 
di volerlo laflar qui a! lignorc 
io VI prometeo di farlo nutrire 
& cjucl vi códurrò a grand honorc 
RifpondeMcina • 
Con cfTo in braccio di qua vo partire 



CO>J dolcezza^ coti iTA6r€ 
Contemplando Dio incarnati 
che pernii cprclcnracò 
come fervo alfa j liguorc 
Et Uìi Jiam col cor (incero 
rinouata noft ra mcnce 
qucflo magno lignor vero 
^ che fa il nollio cor ardente 
dclfuo fanto amor fcrui.ni# 
per lafuadiuinagraria 



che Ijffir ql mi par far grand crrorc^ che fol noftra mente fatia 



daretemi liccntiafeui piace 
Rifpondeil Sacerdote • 
Andate che!' fignor vi dia fua pace 
Partcdofi dice, tofef a Siniedne^ 
&Anfra. 

Partiamo inficmeSimeon ^ & Anna 
con iubilo/letitia^ canto & fefta 
Ri fponde Simeone. 
Poche guftatoha^bbiaiiceleffemanna^ 



nello eterno creatore 
Con gran fefta, Se gran letuia 
feguitiam [cfu beato 
& rimoffa ogni tnftitia 
habbiam femprc il cor purgato 
de fua don ciafcun lìa grato 
per condurli alla fua gloria^ 
confcgurndo la vittoria 
per virtù del redentore 



Ift mente noftra c fatta próta e defta Ben pofsiaoireftar contenti 



Dice Anna . 
#>'Canterò (empre al figiior OTanaa^ 
. iti queft j po del tépo che mi refta 

Dice M ina* 
Con dbite Melodia cantiamo aDio 
M laude fante con retto difio • 



Cantiino-inGcme lauda. 



poi che Chrifto habbiaiu vcduW 
fuo corciafcuno gli prefenù * 
per fi gran don riceuuto^- 
& col fuo diurno aiuto 
feguitando humiltà fantlì 
crcfca noftra virtù tanta ^ 
che ci dia celefte honore* 
li FIN £. 



In Sitnt 
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